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Juve E. 0. 
COPPA DEI CAMPIONI 

D*t*ntor*i NOTTINGHAM * . (Inghilterra) — Final* 2? maggio 1981 

Ottavi di final* 

Real Madrid (Sp) • Honved B. (Ung) 

Aberdeen (Sco) • Liverpool (Ing) 

Bantk Ostrava (Cee) • Dinamo (RDT) 

Nantes (Fr) - INTER (Italia) 

CSKA Soila (Bui) • Swmblerki B. (Poi) 

Bayern Monaco (RFT) • A]ax (Ol) 

Basilea (Svi) • Stella Rossa B. (Jug) 

Spartak Mosca (URSS) • Esblerg (Dan) 

COPPA DELLE COPPE^A 
Detentorc: VALENCIA (Spagna) — Final* 31 maggio 1981 
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Ottavi di final* andata ritorno 

Waterschei (Bel) - Fortuna D. (RFT) 0-0 ' : 5 Nov. 

Ceri Zeiss Jena (RDT) • Valencia (Sp) 3-1 5 Nov. 

Wateriord ( I r l ) • Dinamo Tiblisl (URSS) 0-1 5 Nov. 

West Ham Utd. (Ing) - Politechnica (Rom) 4-0 5 Nov. 

Hvldovre IF (Dan) • Feyenoord (01) 1-2 5 Nov. 

Malmoe (Sve) • Benlica (Port) 1-0 - 5 Nov. 

Sparta Praga (Cec) • Slavia Sofia (Bui) 2-0 5 Nov. 

Hiugir (Norv) • Newport County (Galles) 0-0 5 Nov. 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore! EiNIKÀCHT F. (RFT) — Final* « • 20 maggio 1981 

Sedicesimi di final* 

Dundee United (Sco) • Lokeren (Bel) 

TORINO (Ita) • Magdeburgo (RDT) 

PSV Eindhoven (Ol) • Amburgo (RFT) 

Zbrojovka Brno (Cec) • Real Sociedad (Sp) 

Colonia (RFT) • Barcellona (Sp) . 

Twente Enschede (Ol) - Dynamo D. (RDT) 

Sochaux (Fr) • Boavista Porto (Port) 

Widwez Lodi (Poi) . JUVENTUS (Ita) 

Porto (Port) • Grasshoppers (Svi) 

Kaiserslautern (RFT) • Standard Liegi (Bel) 

Ipswich Town (Ing) • Bohemlans Praga (Cec) 

Levskl Spartak S. (Bui) - AZ '67 Alkmaar 

Boro* Stara Zagor* (Bui) • Radnicki (ug) 

Utrecht (Ol) • Eintracht (RFT) 

Stoccarda (RFT) - Worwaert Oder (RDT) 

St. Mirren (Sco) - St. Etienne (Fr) 

Lo spietato contropiede nerazzurro 
fa secco il coraggioso Nantes (2-1) 

Grande impresa della squadra di Bersellini in Coppa dei campioni - Le reti di Altobelli e Pro
haska, nel finale, per i campioni italiani - Di Rio il gol su rigore del momentaneo pareggio francese 
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M1TROPA CUP Como-Zagabria 2-0 

NANTES: Bertrand-Demanes; Bos
si», Tusseau; Rio, Michel, Trosse-
roi Baronchelll, Poullain, Tourè, 
Ramplllon, Amlsse. 

INTER: Bordon; Canuti, Orlali 
(al 48* Pancheri)i Pasinato, Moz
zini, Bini; Caso, Prohaska, Alto-
belli, Marini, Muraro (78 ' Becca
lossi).. 

ARBITRO: Chrlstov (Bulgaria). 
RETI: nel I tempo ai 13' Al
tobelli; net I I tempo al 23' Rio 
• I 42 ' Prohaska. 

Dal nostro inviato 
NANTES — L'Inter vince 2-1 
qui a Nantes e ipoteca in 
pratica il passaggio al terzo 
turno della Coppa dei Cam
pioni. E' stata una partita 
massacrante, in una serata 
tremenda per pioggia e ven
to. L'Inter l'ha giocata con 
discernimento, orgoglio e 
grinta senza pari, tra i con
sensi, se vogliamo, dello stes
so sportivissimo pubblico 
francese. I difensori in bloc
co con Bordon sopra tutti, 
Marini e Prohaska sono ap
parsi per l'occasione gli al
fieri, ma a tutti spetta una, 
doverosa fetta di gloria. Ec
co comunque adesso la sto
ria della serata. •--•'•-

Non fa freddo, ma piove & 
scrosci I giornalisti italiani 
nella prima fila della tribu
na sono come si dice a mol
lo. Un sacchetto di plastica 
in .testa, e un altro per pro
teggere i telefoni, se la ca
vano come possono. Una se-
rataccia. che non ha comun
que impedito al tifo locale di 
riempire lo stadio già ben 
prima del match. 

Applausi per tutti quando 
le squadre sbucano dai sot
topassaggi per i palleggi di 
riscaldamento. Una schiera 
di bambini, protagonisti sod
disfatti di una iniziativa pub
blicitaria. buttano in tribuna 
palloni sii palloni, così, per 
chi ha da difendere le po
stazioni telefoniche, si ag
giunge disagio a disagio. An
nunciano le formazioni e 
nell'Inter non c'è Beccalossì: 
evidentemente dopo il gran 
parlare, a proposito e a spro-

GABRIELE ORIALI. 

posito, che si è fatto in que
sti - giorni di vigilia, - la trou
pe dirigenziale nerazzurra 
non se l'è sentita di andar 
contro corrente, come aveva 
forse - pensato di fare, per 
prendere in contropiede la 
stampa che l'esclusione ' di 
Beccalossi aveva anticipato. 

I preamboli, visto anche la 
serata proibitiva sono brevi, 
e in buon orario si comincia: 
in maglia giallo canarino e 
pantaloncini verdi 1 france
si.' nella tradizionale tenuta 1 
nerazzurri. L'avvio è subito 
una fiammata dei locali che 
però non arrivano fin nei 
pressi di Bordon. La risposta 
dell'Inter. è immediata: una. 
bella manovra condotta sulla 
destra da Muraro è conclusa 
con un tiro violento, ma alto 
di Pasinato dal limite del
l'area. 
• Le marcature ' son quelle 
previste: i francesi seguono 
da vicino Altobelli con Rio e 
Muraro con Bossis. Da parte 

nerazzurra Canuti gioca su 
Amlsse e Mozzini su Toure. 
E* a centrocampo comunque 
che si ammassano in genere 
le opposte truppe e il gioco 
inevitabilmente in prevalen
za vi ristagna. - • . 
- Il pubblico • incita a ' gran 
voce 1 suol beniamini, ma no
vità grosse in queste battute 
iniziali non ce ne sono. Biso
gna arrivare ài 10' per anno
tare una bella deviazione di 
Bordon su calcio piazzato di 
Poulian. I nerazzurri gioca
no cautamente allineati a cen
trocampo. giusto come Ber
sellini aveva ieri l'altro an
nunciato. Due minuti dopo è 
ancora bravissimo Bordon a 
neutralizzare una bella con
clusione di Ramplllon. 

Immediata reazione dell'In
ter con un bel lancio di Pro
haska in verticale per Alto-
belli che resiste a Bossis e, 
con un bel tocco rasoterra 
infila il portiere. Siamo al 13' 
e per il pubblico oltre quel
la che viene abbondante dal 
cielo è un autentico secchio 
di acqua gelata. 

DI nuovo in avanti i cana
rini e, al 15* una splendida 
conclusione di Michel manda 
il pallone a stamparsi sulla 
traversa, Muraro nel frattem
po è ammonito per proteste. 
Si va avanti con i francesi 
in pressing arrabbiato, ma Bi
ni e* compagnia, ben protetti 
tra l'altro dai centrocampisti. 
reggono con dignità e buoni 
risultati 11 confronto. Al 19* 
eros dalla destra di Poulian. 
testa di Baronchelll fuori di 
poco: - / . - ' •-
- i r clichè della partita or
mai è delineato: Nantes alla 
forzata ricerca del gol, ' In
ter in agguato per sfruttare 
eventualmente come sa l'ar
ma del contropiede. Appunto 
al 21* Altobelli lancia Mura
ro e, per anticiparlo, il por
tiere francese è costretto ad 
uscire dall'area. Due minuti 
dopo Bordon devia a stento 
un bel tiro di Michel e, subi
to dopo, un altro di Tu Tus
seau. Prezioso Intanto il lavo
ro di Prohaska e Marini, 
una specie di libero aggiunto, 

che consentono alla difesa 
tranquillità di manovra gra
zie all'opera di efficace tampo
namento che si addossano nel
lo spazio tra la metacampo e 
l'area. ., • 
' Passano. 1 minuti,' Il terre

no da scivoloso si fa adesso 
molle, attaccaticcio e la fati
ca dunque raddoppia: ragion 
per cui 11 match un po' per
de ritmo se non tono agoni
stico. Al 37' a conclusione di 
una rapida incursione, dei 
canarini, Bordon si . salva 
uscendo alla disperata su 
Amlsse che, per tutta rispo
sta, lo scalcia e l'arbitro, 
pronto, lo ammonisce. Nien-
faltro da annotare se non la 
pioggia che continua Insisten
te, fino al riposo. • • ••• 

La ripresa, sin dall'avvio, 
ricalca, tale e quale, il se
condo tempo di Craiova: In
ter stretta nella sua area e 
avversari in forcing dispe
rato. Al 4' Orlali da un vio
lento contrasto con Baron-
. 1 111 —x— _—1« ..««*» KA^fa a/4 
e l i c i l i U p U l b a Utlc* u f f M i »*» 
un piede ed è costretto a la
sciare il campo sostituito da 
Pancheri. E' l'assedio, e Bini 
nel bailamme troneggia. Tut
ti comunque danno una loro 
valida mano a tenere in pie-

Mitropa Cup: ; 
il Como batte (20) 

il NK Zagabria 
COMO — Il Como si è imposto 
per 2-0 contro il NK Zagabria, 
In una partita valida per la Mi
tropa Cup. 
: L* formazioni: 

COMO: Giuliani; Ratti, Marezzi 
(68 ' Wirehwod); Centi, Fontoian, 
Volpi; Pezzato (46 ' Mancini), 
Giovanneili, Cavagnetto, • Gobbo, 
Mandressl. 

N. K. ZAGABRIA: Panjkret. Co-
dinic, Valect Trpurlc, Cop, Llpo-
v»e; Jurin (53 ' Kovactc), Parie, 
Kurbasa, Bosniack, Cercek. 

ARBITRO: Terrai (Ungheria). 
RETIi 30 ' Pozzato, 89 ' Wireh

wod. • -

di la baracca, anche Caso che 
pure non avrebbe 11 fisico e 
il temperamento per reggere 
tali bagarre. Al 10' punizione 
di Michel fuori di poco, poi 
è Baronchelll a farsi luce 
con una • possibile palla-gol: 
salva Bordon e poi se lacca
va definitivamente uno della 
difesa dopo una mischia fu
ribonda. Grinta ammirevole 
in tutti, ogni palla è pun
tualmente contesa, non uno 
che si tiri Indietro: sotto que
sto punto di-vista un Inter 
davvero encomiabile. Quan
to al calcio spettacolo, ovvia
mente, in queste condizioni di 
tempo e di partita, meglio 
lasciar perdere. Al 21* anco
ra grande Bordon a deviare in 
tuffo sulla sinistra un gran 
tiro da distanza ravvicinata 
di Touré. Nella gran mischia 
susseguente al calcio d'ango
lo, l'arbitro rileva un fallo di 
Pasinato sii Trossero e indica 
il dischetto del rigore: batte 
Rio ed è il pareggio. Il pub
blico è tutto in piedi e sulle 
ali di tanto entusiasmo - il 
Nantes - insiste: altro polve
rone davanti a Bordon e Ba
ronchelll trova lo spazio per 
colpire un montante. Adesso 
diluvia, e la partita, feroce in 
certi suol aspetti, continua. 
Nantes fuorlosàmenté all'as
salto. Inter che cerca di tan
to in tanto di trovare spazio 
di manovra fuori della sua af
follatissima area. Al 33' entra 
Beccalossi al posto di Mura
ro. e l'intento di Bersellini 
di - congelare per quanto è 
possibile il gioco è evidente. 
Ogni minuto, per i nerazzur
ri. e per noi qui sotto la bu
fera, è ' un secolo. Ma bene 
o male passano. Ed anzi, al 
38' Beccalossi serve Proha
ska che sfugge via a Bossis, 
entra in area, prende sull'an
ticipo il portiere che gli esce 
incontro e lo infila con un 
bel tiro in diagonale. Per i 
nerazzurri, diciamo, un fina
le in gloria, al di là di ogni 
ottimistica aspettativa, una 
ipoteca quanto mal seria sul 
passaggio del turno. 

Bruno Panzera 

IN COPPA UEFA LA SQUADRA DI TRAPATT0NI CEDE ^NEL FINALE AGLI ATTACCHI DEL WIDZEW (3-1) 

Sul finire del primo tempo Bettega ha pareggiato la rete iniziale dei padroni di casa, ma nella 
ripresa due gravi « leggerezze * dei difensóri torinesi hanno propiziato la sonante vittoria polacca 

&iì I 

• ROBERTO BETTEGA: per lui una brutta giornata a Lodz 

W1DZEW LODZ: Mlyaarcxyki 
Pitch, Greboszi Momtk, Zmada, Tw» 
fcinaldt Mata, Suriit. Boniek, Ros-
borski, Smolorek. 

JUVENTUS: Z e H i Cuccar****, 
Storiato: Forino, Gentil*. Scire*; 
Vena (84* PraneelH). TarMI i * 
•ettoaa, Braoy, Peana. 

ARBITRO: Brammeitr (Aastrta). 
RETI: M i prime tempo «I 29* 

Greboas, al 43 ' Betta**; n*t secondo 
tempo al 2 ' Piata, al 30 ' SmoJorek. 

NOTE • dato MoTOtoao. poma 
floajo frsedo, terreno la beone 
condizioni; presente la tribana H 
YÌC* di Baarzet. Casata Maldlnrj 
spttutorl 30.000j aaaolb 9-4 par 
Il Widzew Lode 

Nostro servizio 
LODZ — Si è conclusa con 
una pesante sconfitta la tra
sferta della Juventus in Po
lonia. Nell'andata dei sedi
cesimi di finale di Còppa 
Uefa il Widzew si è imposto 
alla squadra bianconera per 
3-1. Per come si erano messe 
le cose in campo, la scon
fìtta ha finito per destare 
una. certa sorpresa. Infatti 
per più di un'ora di gioco, 

la squadra di Trapattonl ha 
saputo tenere in scacco gli 
avversari, chiudendogli con 
una tattica intelligente tutti 
1 varchi possibili- Anzi, a dir 
il vero, sono stati proprio 1 
bianconeri a creare nel cor
so del primo tempo! maggio-. 
ri pericoli. Quindi c'erano tut
ti i presupposti per pensare 
ad una trasferta con finale 
a tinte rosate. 

Invece nella parte finale 
della gara l'Imprevista svol
ta. A determinare la scon
fitta indubbiamente pesano 
due incredibili ingenuità di
fensive inventine, che hanno 
spianato al polacchi, la stra
da di un importante successo. 
Ora la parola definitiva spet
ta ' alla partita di ritorna 
Una partita disperata. C'è il 
gol dei bianconeri che rende 
meno diffìcili le cose. Ha per 
aver ragione di questi irridu
cibili avversari Zoff e soci 
dovranno sfoderare una pre
stazione maiuscola, come al 
bei tempi. Altrimenti l'impre

sa sarà pressoché impossibile. 
£>a Juventus, come era nel

le previsioni si è presentata 
in campo con la chiara in
tenzione d i . dispulare una 
partita di ' contenimento. 
Niente ~ barricate, s'intende, 
ma soltanto una tattica Ac
corta, per sopportare lo 
scontato assalto della squadra 
avversaria. Trapattoni, a 
sorpresa, all'ultimo momento 
ha mandato in campo Versa, 
al posto, di Causio, questa 
volta relegato in panchina fra 
le riserve. Il suo inserimento 
serve negli intendimenti del 
tecnico a rafforzare il repar
to di centrocampo, obbligato 
E»r l'occasione ad un pesante 

voro. E Verza risponde in 
pieno alla fiducia del suo al
lenatore. con una prova ga
gliarda. E* sempre presente 
nel vivo del gioco e si fa 
notare anche per la .sua peri
colosità sotto porta. In chiu
sura di tempo, pescato alla 
perfezione da un radente 
cross di Tardelli, tocca da 

Duro passivo ieri sera al Comunale per il Magdeburgo (3-1) 

Il Toro rinasce e liquida i tedeschi 
In campo anche Pulici - Di Sala, Pecci e D'Amico (che ha cotto due traverse) le marcature per i granata 

TORINO; Terraneo; Volpati, Salva-
dori (7S' Catton«); Sala, Van 
«a Sterpati. Masi; Sclosa, Patti. 
Grarianì. ZeccareUi, Palici (al 6 1 ' 
D'Amico). 
MAGDEBURGO: Heine; Raasaat, 
Statimi»; Sesoìn, Kramcr, New**; 
Pommerenke, Steineach. Stratta, 
Wìodailhand (69* Tyl l ) , Heftmaa. 
ARBITRO; Ponact (Be l * * ) 
R6TI : osi I tempo al 44 ' Sala; 
iwl I I tempo al 9 ' Pece*, al 20 ' 
Steiabetk. al 2B' D'Amico. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Torino capo
volgendo tutti i pronostici che 
lo davano distrutto, ridotto 
a zero, ieri sera ha vinto l'an
data contro i tedeschi del 
Magdeburgo, dominando dal 
primo all'ultimo minuto una 
partita cavalleresca, a tratti 
ricca anche dal punto di vi
sta tecnico, ma essenzialmen
te notevole sul piano del rit
mo e dell'agonismo. 

I tedeschi hanno accorciato 
con un gol bello quanto for
tunoso le distanze quando il 
Torino stava vincendo per 
2-0. Hanno segnato Sala, Pec
ci e D'Amico nell'ordine. Tre 
uomini da Coppa; Sala ave
va già segnato contro là Di
namo di Zagabria nel TI-Ti 
cosi come Pecci, Sala aveva 

ancora segnato nella Coppa 
dei campioni contro il Mal
moe nell'edizione *76-T7. 

Tutto il primo tempo è sta
to inaspettatamente di mar
ca granata. Se mai l'allena
tore tedesco Urbanzcyck a-
vesse tenuto fede alle pro
messe della vigilia, giocare 
cioè a tre punte, fi Torino 
avrebbe rischiato di straripa
re, tanto era la differenza in 
campo fra le due contenden
ti. 

Al 5* per poco 1 due «ge
melli* non andavano a se
gno dopo un duetto che ave
va ricordato i bei tempi: lun
ga fuga sulla destra di Pu
lici sfuggito a Raugust e 
pronto centro per Oraziani 
che aveva in uso la guardia 
di Mewes: in elevazione gros
sa incornata di Oraziani con 
la palla che sorvolava di po
co la traversa. 

All'ir Sclosa entrava in 
area dopo aver dribblato il 
suo angelo custode e porge
va Indietro per Patrizio Sa
la: gran tiro e Heine parava 
senza trattenere. Arrivava 
Oraziani ma la porta tede
sca era ancora salva. I te
deschi costretti dalle circo

stanze, più che per loro scel
ta, a dover giocare di rimes
sa si riducevano a tentare il 
contropiede, ma la difesa 
granata si presentava meno 
sbilanciata di altre volte: 
Van de Korput si alternava 
su Hoffmann e su Streich 
dopo che questi aveva ten
tato invano «ti risucchiare lo 
stopper lontano dalla sua 
area. 

Una bella punizione da 
trentacinque metri proprio di 
Streich veniva deviata in an
golo da Terraneo e al 25* una 
punizione di Pecci veniva di
rottata al volo in porta da 
ZaccarellL. ma Heine neutra
lizzava. Ti Torino non si da
va per vinto, premendo in 
modo costante 

Cosa era successo? Poteva 
solamente un premio in de
naro (30% dell'incasso!) tra
sformare una squadra di de
relitti in tanti leoni? Misteri 
del calcio! Si avvertiva l'as
senza delle Invenzioni - di 
D'Amico, ma Sclosa con la 
sua mole di lavoro faceva di 
tutto per non far rimpian
gere il grande assente. Pulici 
riceveva applausi al quali for
se in questi ultimi giorni ave

va rinunciato per sempre:-la 
«curva Maratona» era an
cora piena di suoi afido-
nados. 

Al 44' quando ormai i te
deschi si credevano in gra
do di rientrare a reti invio
late il Torino andava a se
gno: Graziarli stoppava alla 
grande e metteva in moto, 
Volpati sulla destra: eros in 
area che Mewes di guardia 
su Oraziani «lisciava* in 
pieno: respingeva corto Rau-
gusx e Sala al volo spediva 
in rete. 

Con un entusiasmo ritro
vato anche sugli spalti il To
rino. con lo stesso piglio, af
frontava la ripresa e per po
co Sala non raddoppiava: 
una gran parata di Heine è 
stata la risposta alla staf
filata di Patrizio Sala. I te
deschi a causa del gol gra
nata abbandonavano la con
dotta prudenziale 

Insistevano 1 tedeschi e 
questa volta era il Torino a 
giocare di rimessa: Oraziani 
st impossessava della palla 
sulla tre quarti e porgeva per 
Pecci lanciato in area: Heine 
usciva dal pali e Pecci lo 
castigava: la palla rotolava, 

spinta su misura, in fondo 
alili porta tedesca. 

Al 13" Pulici centrava la-
porta ma Heine parava e 
al 1<P su un invito di Sala. 
Pulici mancava in pieno di 
testa e rotolava in porta 
alle spalle del portiere: Ra-
oittj lo sostituiva con D'Ami
co e dopo cinque minuti I 
tedeschi accorciavano le di
stanze: una corta respinta 
di testa di Van de Korput 
veniva colta al volo da Stein-
back in mezza rovesciata da 
venti metri: Terraneo pote
va appena accennare la pa
rata: 2-1. 

Una doccia scozzese, ma 
il Torino dimostrava di es
sere rinato: al 23* D'Amico 
colpiva il palo su punizione 
per un fallo su Oraziani e 
al 29* ancora D'Amico era 
il protagonista: su passag
gio di Van de Korput D'Anti
co da tre metri tirava ad-
dosso al portiere, ma al im
possessava della palla non 
trattenuta nuovamente e da 
posizione angoUUsslma riu
sciva a portare a tre le reti 
granata. 

Nello Paci 

pochi passi verso la porta di
fesa da Mlynarczyk, che pro
digiosamente salva la sua 
porta dalla capitolazione. Ma 
non è sólo Verza la nota lie
ta di questa Juve che nella 
prima parte della partita è 
apparsa ben disposta. Nono
stante la tattica prudenziale, 
spesso riesce a mettere nei 
guai gli avversari, con veloci 
azioni di rimessa. ••• 

Il Widzew inizialmente è 
rimasto un po' scorpreso dalla 
vivacità dei bianconeri pie
montesi Forse si attendeva 
una squadra più dimessa e 
contratta. E ha dovuto fati
care. per trovare subito il 
bandolo del gioco. Ma il me
rito lo ripetiamo è stato tut
to di marca Juventina. Que
sta volta Trapattoni sembra 
aver indovinato tutta Sono 
proprio i bianconeri a creare 
il primo vero pericolo della 
partita, con Brady al "29 che 
centra in pieno la traversa. 
Inaspettatamente sul conse
guente capovolgimento di 
fronte I polacchi passano in 
vantaggio. Sulla destra c'era 
una veloce discesa dell ala 
Pietà, che subito spediva con 
un lungo cross la palla nel
l'area bianconera. Orebosz, 
lasciato inspiegabilmente so
lo, non aveva alcuna difficol
tà a trasformare in gol da 
pochi passi, l'invito del com
pagno. 

La Juventus, comunque, 
non ai scomponeva. Lo svan
taggio inaspettato, giunto più 
che altro da una leggerezza 
difensiva, veniva assorbito 
con facilità. Ora razione ju
ventina diveniva più decisa, 
più disinvolta, anche se non 
veniva completamente ab

bandonate l'iniziale prudenza. 
Al '43 arrivava il gol del 

pareggio. Autore Bettega, che 
con un gran tiro al volo in 
acrobazia, che voleva forse 
essere più un cross che un 
tiro, indovinava l'angolino 
buono, per trafiggere l'estre
mo difensore polacco. Sul ri
sultato di parità si andava al 
riposa 

Nella ripresa il tema della 
partita non cambiava di mol
t a La Juventus dimostrava 
di saper reggere molto bene 
l'urto degli avversari, che si 
presentavano alla ripresa del
le ostilità maggiormente de
terminati. In difesa e a cen
trocampo non c'erano sbava
ture. insomma tutto sotto 
controllo. Un controllo che 
lasciava ben sperare. 

Poi inaspettatamente c'era 
U tracolla Dopo essersi por
tati in an palo di occasioni 
ininacclceamente sótto la 
porta di Mlynarczyk, cosa 
eoe faceva sperare in un ri
sultato più che positivo, visto 
che oltretutto 1 polacchi non 
sembravano recare - troppi 
problemi a Bottega e com

pagni. al "20 arrivava il se
condo goL Ancora una volta 
c'era una leggerezza difensi
va, alla base di tutto. Boniek, 
il grande Boniek. senz'altro il 
migliore dei polacchi, faceva 
partire un cross preciso per 
Pietà, lasciato ' inspiegabil
mente solo nell'area bianco
nera. Per l'attaccante del 
Widzew era un gioco-da ra
gazzi ribattere a rete e por» 
tare la sua squadra in van
taggiò. 

Passavano - soltanto ' nove 
minuti e i polacchi triplica
vano. Tlokinski al "30 scende
va' molto bene in posizione 
quasi centrale, appena dentro 
l'area lasciava partire un tiro 
neanche molto potente, che 
superava Zoff, ma che trova
va sulla sua traiettoria Puri
n a n mediano bianconero 
avrebbe avuto la possibilità 
di sventare la minacciai, inve
ce la sua respinta era corta e 
Effa. irrompeva lesto Smo-

•ek. che segnava senza dif
ficoltà. Ora per la Juve fl 
punteggio s'era fatto pesante. 
La compagine di Trapattoni 
cercava una reazione. Ma 
ormai non c'era più la forza 
e la vivacità 

j . V. 

Gli arbitri 

di calcio 

di domenica 

0*210 14,30} 
MILANO — Questi «Il art**. 
tr i d—Ignatj per la direzio
no delle «are in profframnia 
domenica. , -

SERIE A 

: Arenino • Come: Ballerini. 
Brescia-Fiorentina: Civili 
Cagliari • Napeii-. PfarL ." 
Catanzaro - Porweie: Pa

lmer • Roma: Barbai 
Juventus • Tarino: Aenolin 
Pistoia—-AscoH: Lattanti 
Uà?! 

SERIE B 

Atalanta Falzior. 
Tanl. 

Vtoansa-

f n l n n l 

KtfWffM i^mmfmix ^Hp̂ pTno 
Sempderfa - ÌMilan: D'Elia 
Baci •' Catania- Pakette. 
Tarante • Bari: Redini. 
Varese • Cesena: Terpin, 

A Basilea il cecoslovacco ha battuto lo svedese 

? Lendl è fragile ì 
Chiedetelo a Borg 

Sarà un temibile avversario degli azzurri in 
Coppa Davis • E' considerato il numero quattro 

' Aveva sedici anni quando 
Bjom Borg vinceva per la 
prima volta a Witnbledon A-
veva 16 anni e sognava di 
diventare un grande giocato
re di tennis e già aveva scel
to Borg come colui che vale
va la pena di copiare, di imi
tare e di eguagliare • Ivan 
Lendl, nato a Ostrava capita
le della Moravia settentriona 
le il 7 marzo 1960, ha un 
volto lungo'e severo e occhi 
attenti. Con quegli occhi ha 
osservato le imprese di Jan 
Kodes, ha guardato le spe
ranze di Tomas Smid. Que
st'anno, dopo tanto osservare 
e guardare, è . diventato . il 
tennista più osservato e 
guardato. E' addirittura di
ventato il numero quattro nel 
Mondo. Davanti a lui ci sotto 
soltanto • Bjom • Borg, John 
McEnroe e Jvnmy Connors. 
• Quest'anno Lendl ha- vinto 
a Huston battendo in finale 

• Eddie Dibbs, ha vinto a To
ronto sconfiggendo Borg, ha 
dominato a Barcellona liqui
dando Guillerme Vilas e ha 
vinto a Basilea superando 
àncora una volta Borg. Ma se 
a Toronto aveva avuto la 
meglio su Borg approfittando 
della cattiva condizione dello 
svedese che si ritirò al se
condo set, a Basilea lo ha 
sconfitto in una regolare bat
taglia - conclusa alla quinta 
partita. -

Si diceva di Lendl che era 
fragile. Che si arrendeva con 
eccessiva facilità. Lo studente 
di Ostrava non ha mai dato 
peso a queste analisi fretto
lose. Ha continuato a osser
vare e a guardare. E a cre
scere. E la prima smentita 
che fosse fragile l'ha offerta 
sul rovente campo centrale 
del Tennis Club di Buenos 
Aires dove sconfisse • prima 
Guillermo Vilas e poi José 
Clero. I critici cominciarono 
a pensare che quel ragazzo 
dalla fàccia lunga e severa 
era molte' cose. E che non 
era neanche fragile. 
•"A Barcellona ha sconfitto 

• Vilas, * la settimana dopo U 
trionfo di Coppa* Davis; in 
cinque partite: 6-4 5-7 &4 4S 
6-1. li punteggio dell'ultimo 
set chiarisce assai bene la 
condizione finale dei due a-
tletL A Basilea ha sconfitto 
anche Borg. 6-3 6-2 5-7 OS 6-4. 
Il Borg svizzero non era 
quello inglese, ii Wimbledon 
per chiarire. Ma era sempre 
lo •. stesso Borg deciso a ral
lentare gli impegni e che 
quindi si presentava solo a 
quelli che poteva vincere. L'a
nalisi del punteggio dice che 
Lendl ha aggredito Borg. E 
che Borg ha saputo..reagire, 
da quel grandissimo campio
ne che è. Ma l'ultima partita 
ha confermato, una volta di 
più; che Lendl è tutto meno 
che fragile, f 
" Lendl non è divertente co
me Panatta o come McEnroe. 
n sub' tennis è totalmente fi
nalizzato al progresso. S il 
progredire di un tennista è 
fatto di risultati.' Ivan Lendl 
può offrire spettacolo solo a 
chi sa intuire le motivazioni 
che scuotono. Se vogliamo 
intendere il divertimento 
tennistico soltanto nella mi
sura deWacrobazia, del colpa 
raffinato che sembra impos
sibile allora dobbiamo dire 
che Lendl non diverte. Come 
non divertono Barazzutti e 
Connors. Ma se U tennis è 
anche VinteUigenza di Borg 
allora dobbiamo aggiungere 
che Lendl, Connors e Baraz
zutti sanno appassionare. In 
onesti - grandi campioni il 
tennis pia che vederlo biso
gna cercarlo. 

A Barcellona fi cèco aveva 
sgominato Panatta in 40 mi
nuti. E a poche settimane 
dalla finale di Coppa Davis 
non è molto confortante sa
pere che partiamo con un 
handicap di due punti. Resta 
solo da scommettere che U 
Barazzutti capace di sconfig

gere per la prima volta nella 
sua carriera il grande Vilas 
— è accaduto a Napoli — sia 
capace di render dura la vita 
sia a Tomas Smid che a Ivan 
Lendl. - • ' 

Ivan è l'uomo del giorno e 
il tennis è lo sport del gior
no. Dal 17 al 23 novembre 
Bologna ospiterà gli « Inter
nazionali » d'Italia su campi 
coperti e dal 7 al 30 Milano 
proporrà agli sportivi • un 
breve « Masters » coi migliori 
atleti del Mondo, tra cui. 
Lendl. E poi ci sarà la finale 
di Coppa, ultima trincea per 
un tennis azzurro collettiva
mente ancora splendido ma 
senza futura. - • ': 

r i e m o IVIUSUfl lèCi 

BASKET 

La Pintinox 
sconfitta 

Varese sola 
al comando 

RISULTATI DI A/1: Billy-
Bancoroma 92-80; Varese-leB 
96 a 84; Recoaro-Ferrarelle 
75-92; Grimaldi-Tal Ginseng 
100-78; Hurlingham-Pintlhox 
84 a 68; Slnudyne-Scavolini 
101-77; Squibb-Antonlnl 104-73. 

CLASSIFICA: Varese pun
ti 12; Pintinox. Grimaldi e 
Bllly 10; Scavolini. Squibb. 
Sinudyna e Hurlingham - 6; 
leB, Antonini e Ferrarelle 4; 
Bancoroma, Recoaro e .-Tal 
Ginseng 2. . 

RISULTATI DI A/2: Fabla-
Stern 79-80; Honky-Matese 
87-75; Magnadyne-Sacramora 
87-81; . Mecap-Carrera 86-96; 
Brindisi-Liberti 75-74; Ro-
driqo-Eldorado 81-95; Super-
ga-Tropic 81-78. . 

• CLASSIFICA: Carrara e 
Brìndisi punti 12; Superga 
10; Matese, Honky ed Eldo
rado 8; Sacramora 6; Troplc, 
Liberti e Fabia 4; Mecap, 
Magnadyne, Rodrigo e Stern 
P- 2-

Squalifìcato 
i l campo 

del Catania 
MILANO — Uà aofo siocarera « 
•aria «A», Morvanrl (Calamaro), 
* stato aqnanflctto, per una «io*. 
oata, «al sradica «portfvo. In ce
ri* < •> sono stari sospesi per eoa 
torni Scala (Amianto) a por ano 
C I M U (Spai). Inoltre II campo di 
sloco «et Catania è stato •qoarm-
cato per osa «tornata. Tra I drrf-
•errti. Giacinto Pacchetti, vicepresi-
éente àefl'Atalanta, è stato inibito 
Mao al S novembre prossimo. 

Zanone all'Udinese 
in comproprietà 

MILANO — L'affara pie 
aoeeaabria* » 

ratttmo «tomo: NV 

par 630 miiioa» orrUol-
mWML FOTO % M f a ) SOBOO COMfamammte) 
lat t f t teatJBf l pofcT H PMamVS^O éfl 

• •• ARCI-coccia-
meoatro interlocutorio 

; suii problemi venotori 
ROMA — II senatore Carlo Fermariello, * presidente 
deli'ARCI Caccia e TOH. Sacconi, presidente della 
Lega Ambiente deli*ARCI si sono Incontrati con il 
sen. Scadacela e con Fon. Cicciomessere presso la 
sede del gruppo radicale della Camera per esaminare 
i'problemi venatori, anche in rapporto alla campar 
gha referendaria in corso. 

Alla riunione hanno partecipato il segretario del 
Partito radicale Rippa, il presidente dell'ARCT, Men-
duni. Consiglio e Grosso della Lega per l'abolizione 
della caccia. Mingardl e Amoretti delia presidensa 
dell'ARCI Caccia, e Testa e Rossi-Doria per la Lega 
Ambiente aderente all'ARCL 

Alla conclusione dei lavori 0. sen. Fermariello et 
ha dichiarato: • Astiamo poeto roeleeiiia oi avviare 
una attenta riflessione per "Iunior» poa*4Wmonte a 
un accordo eolia i i i n n U i sM limitare la caccia e 

do ewtrutMità «n 
niTcotaas 

V\ 
CI 

«tare un leverà 
t 

fyena se». 
pur concordan-

imvkJfiato, hanno ma-
delia 

averto carattere »rv 
ml-


